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DELITTI CON FINALITA' DI TERRORISMO E DI 

EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO (art. 25 - quater) 

La presente Parte Speciale si riferisce ai delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico. 

L'art. 3 della Legge 14 gennaio 2003 n. 7 ha ratificato e dato esecuzione in Italia alla 

Convenzione Internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo, 

sottoscritta a New York il 9 dicembre 1999, introducendo l'art. 25 quater al D. 

Lgs. 231/2001. 

Tale articolo non elenca specificamente i reati con finalità di terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico per i quali è prevista la responsabilità dell'ente, limitandosi a 
richiamare, al comma 1, i delitti previsti dal Codice penale e dalle leggi speciali e, al 

comma 3, i delitti diversi da quelli disciplinati al primo comma ma posti in essere in 

violazione di quanto stabilito dalla suddetta Convenzione Internazionale per la 

repressione del finanziamento del terrorismo. 

I delitti di terrorismo previsti dalle leggi speciali consistono in tutta quella parte della 

legislazione italiana, emanata negli anni '70 e '80, volta a combattere il terrorismo. 

I reati rientranti nell'ambito di applicazione della Convenzione di New York, invece, sono 

quelli diretti a fornire, direttamente o indirettamente, ma ad ogni modo 

volontariamente, fondi a favore di soggetti che intendano porre in essere reati di 
terrorismo, tra i quali il dirottamento di aeromobili, gli attentati contro personale 

diplomatico, il sequestro di ostaggi, l'illecita realizzazione di ordigni nucleari, i 

dirottamenti di navi, l'esplosione di ordigni, etc. 

In questi casi chi (persona fisica o ente fornito o meno di personalità giuridica) fornisce 

i fondi o comunque collabora al loro reperimento deve essere a conoscenza dell'utilizzo 

che di essi verrà successivamente fatto. 

Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 

Chiunque nel territorio dello Stato promuove, costituisce, organizza o dirige 

associazioni dirette e idonee a sovvertire violentemente gli ordinamenti economici o 

sociali costituiti nello Stato ovvero a sopprimere violentemente l’ordinamento politico e 

giuridico dello Stato, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. 

Chiunque partecipa alle associazioni di cui al primo comma è punito con la reclusione 

da uno a tre anni. 

Le pene sono aumentate per coloro che ricostituiscono, anche sotto falso nome o forma 
simulata, le associazioni di cui al primo comma, delle quali sia stato ordinato lo 

scioglimento. 

Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 

dell’ordine democratico (art. 270 bis c.p.) 

https://www.brocardi.it/dizionario/4295.html
https://www.brocardi.it/dizionario/26.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4311.html
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Chiunque promuove, costituisce, organizza, dirige o finanzia associazioni che si 

propongono il compimento di atti di violenza con finalità di terrorismo o 

di eversione dell'ordine democratico è punito con la reclusione da sette a quindici anni. 

Chiunque partecipa a tali associazioni è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. 

Ai fini della legge penale, la finalità di terrorismo ricorre anche quando gli atti di violenza 

sono rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale. 

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono 

o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, 

il profitto o che ne costituiscono l'impiego. 

Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270 bis 1 c.p.) 

Per i reati commessi per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico, 

punibili con pena diversa dall'ergastolo, la pena è aumentata della metà, salvo che la 

circostanza sia elemento costitutivo del reato. 

Quando concorrono altre circostanze aggravanti, si applica per primo l'aumento di pena 

previsto per la circostanza aggravante di cui al primo comma. Le circostanze attenuanti, 
diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti con l'aggravante di cui al 

primo comma, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a questa e 

alle circostanze aggravanti per le quali la legge stabilisce una pena di specie diversa o 

ne determina la misura in modo indipendente da quella ordinaria del reato, e le 

diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante dall'aumento 

conseguente alle predette aggravanti. 

Per i delitti commessi per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico, 
salvo quanto disposto nell'articolo 289 bis, nei confronti del concorrente che, 

dissociandosi dagli altri, si adopera per evitare che l'attività delittuosa sia portata a 

conseguenze ulteriori, ovvero aiuta concretamente l'autorità di polizia e l'autorità 

giudiziaria nella raccolta di prove decisive per l'individuazione o la cattura dei 

concorrenti, la pena dell'ergastolo è sostituita da quella della reclusione da dodici a venti 

anni e le altre pene sono diminuite da un terzo alla metà. 

Quando ricorre la circostanza di cui al terzo comma non si applica l'aggravante di cui al 

primo comma. 

Fuori del caso previsto dal quarto comma dell'articolo 56, non è punibile il colpevole di 
un delitto commesso per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico 

che volontariamente impedisce l'evento e fornisce elementi di prova determinanti per 

l'esatta ricostruzione del fatto e per l'individuazione degli eventuali concorrenti. 

Per i delitti aggravati dalla circostanza di cui al primo comma si procede sempre d'ufficio. 

Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favoreggiamento, dà rifugio o fornisce 

vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna delle persone 

https://www.brocardi.it/dizionario/4651.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4652.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4653.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4654.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4979.html
https://www.brocardi.it/dizionario/5271.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4661.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4662.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-primo/titolo-iv/capo-i/art98.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-primo/titolo-iv/capo-iii/art114.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-ii/art289bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-primo/titolo-iii/capo-i/art56.html
https://www.brocardi.it/dizionario/5511.html
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che partecipano alle associazioni indicate negli articoli 270 e 270 bis è punito con la 

reclusione fino a quattro anni. 

La pena è aumentata se l'assistenza è prestata continuativamente. 

Non è punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo congiunto 

Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater 

c.p.) 

Chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270 bis, arruola una o più persone per il 

compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con 

finalità di terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un 

organismo internazionale, è punito con la reclusione da sette a quindici anni. 

Fuori dei casi di cui l'articolo 270 bis, e salvo il caso di addestramento, la persona 

arruolata è punita con la pena della reclusione da cinque a otto anni. 

Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270 quater 1 

c.p.) 

Fuori dai casi di cui agli articoli 270 bis e 270 quater, chiunque organizza, finanzia o 

propaganda viaggi in territorio estero finalizzati al compimento delle condotte con 

finalità di terrorismo di cui all'articolo 270 sexies, è punito con la reclusione da cinque 

a otto anni. 

Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 

270 quinquies c.p.) 

Chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270 bis, addestra o comunque fornisce 

istruzioni sulla preparazione o sull'uso di materiali esplosivi, di armi da fuoco o di altre 

armi, di sostanze chimiche o batteriologiche nocive o pericolose, nonché di ogni altra 

tecnica o metodo per il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi 

pubblici essenziali, con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, 

un'istituzione o un organismo internazionale, è punito con la reclusione da cinque a dieci 
anni. La stessa pena si applica nei confronti della persona addestrata, nonché della 

persona che avendo acquisito, anche autonomamente, le istruzioni per il compimento 

degli atti di cui al primo periodo, pone in essere comportamenti univocamente finalizzati 

alla commissione delle condotte di cui all'articolo 270 sexies. 

Le pene previste dal presente articolo sono aumentate se il fatto di chi addestra o 

istruisce è commesso attraverso strumenti informatici o telematici. 

Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270 quinquies 1 c.p.) 

Chiunque, al di fuori dei casi di cui agli articoli 270 bis e 270 quater 1, raccoglie, eroga 

o mette a disposizione beni o denaro, in qualunque modo realizzati, destinati a essere 

in tutto o in parte utilizzati per il compimento delle condotte con finalità di terrorismo 
di cui all'articolo 270 sexies è punito con la reclusione da sette a quindici anni, 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270quater.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270sexies.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270sexies.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270quater1.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270sexies.html
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indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi per la commissione delle citate 

condotte. 

Chiunque deposita o custodisce i beni o il denaro indicati al primo comma è punito con 

la reclusione da cinque a dieci anni. 

Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quater 2 c.p.) 

Chiunque sottrae, distrugge, disperde, sopprime o deteriora beni o denaro, sottoposti a 

sequestro per prevenire il finanziamento delle condotte con finalità di terrorismo di cui 

all'articolo 270 sexies, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 

euro 3.000 a euro 15.000. 

Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 

Sono considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura o contesto, 

possono arrecare grave danno ad un Paese o ad un'organizzazione internazionale e sono 

compiute allo scopo di intimidire la popolazione o costringere i poteri pubblici o 
un'organizzazione internazionale a compiere o astenersi dal compiere un qualsiasi atto 

o destabilizzare o distruggere le strutture politiche fondamentali, costituzionali, 

economiche e sociali di un Paese o di un'organizzazione internazionale, nonché le altre 

condotte definite terroristiche o commesse con finalità di terrorismo da convenzioni o 

altre norme di diritto internazionale vincolanti per l'Italia. 

Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 

Chiunque, per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico(2), attenta 

alla vita od alla incolumità di una persona(3), è punito, nel primo caso, con la reclusione 

non inferiore ad anni venti e, nel secondo caso, con la reclusione non inferiore ad anni 

sei. 

Se dall'attentato alla incolumità di una persona deriva una lesione gravissima, si applica 
la pena della reclusione non inferiore ad anni diciotto; se ne deriva una lesione grave, 

si applica la pena della reclusione non inferiore ad anni dodici. 

Se i fatti previsti nei commi precedenti sono rivolti contro persone che esercitano 

funzioni giudiziarie o penitenziarie ovvero di sicurezza pubblica nell’esercizio o a causa 

delle loro funzioni, le pene sono aumentate di un terzo. 

Se dai fatti di cui ai commi precedenti deriva la morte della persona si applicano, nel 

caso di attentato alla vita, l'ergastolo e, nel caso di attentato alla incolumità, la 

reclusione di anni trenta. 

Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti 

con le aggravanti di cui al secondo e al quarto comma, non possono essere ritenute 

equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla 

quantità di pena risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti. 

Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270sexies.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4661.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4662.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-ii/art280.html?q=280+cp&area=codici#nota_10984
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-ii/art280.html?q=280+cp&area=codici#nota_16275
https://www.brocardi.it/dizionario/4379.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-primo/titolo-iv/capo-i/art98.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-primo/titolo-iv/capo-iii/art114.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4379.html
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Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque per finalità di terrorismo compie 

qualsiasi atto diretto a danneggiare cose mobili o immobili altrui, mediante l'uso di 

dispositivi esplosivi o comunque micidiali, è punito con la reclusione da due a cinque 

anni. 

Ai fini del presente articolo, per dispositivi esplosivi o comunque micidiali si intendono 

le armi e le materie ad esse assimilate indicate nell'articolo 585 e idonee a causare 

importanti danni materiali. 

Se il fatto è diretto contro la sede della Presidenza della Repubblica, delle Assemblee 
legislative, della Corte costituzionale, di organi del Governo o comunque di organi 

previsti dalla Costituzione o da leggi costituzionali, la pena è aumentata fino alla metà. 

Se dal fatto deriva pericolo per l'incolumità pubblica ovvero un grave danno per 

l'economia nazionale, si applica la reclusione da cinque a dieci anni. 

Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti 

con le aggravanti di cui al terzo e al quarto comma, non possono essere ritenute 

equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla 

quantità di pena risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti. 

Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 

È punito con la reclusione non inferiore ad anni quindici chiunque, con le finalità di 

terrorismo di cui all'articolo 270 sexies: 

1) procura a sé o ad altri materia radioattiva; 

2) crea un ordigno nucleare o ne viene altrimenti in possesso. 

È punito con la reclusione non inferiore ad anni venti chiunque, con le finalità di 

terrorismo di cui all'articolo 270 sexies: 

1) utilizza materia radioattiva o un ordigno nucleare; 

2) utilizza o danneggia un impianto nucleare in modo tale da rilasciare o con il 

concreto pericolo che rilasci materia radioattiva. 

Le pene di cui al primo e al secondo comma si applicano altresì quando la condotta ivi 

descritta abbia ad oggetto materiali o aggressivi chimici o batteriologici. 

Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 

Chiunque, per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico, sequestra 

una persona è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni. 

Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, 

della persona sequestrata, il colpevole è punito con la reclusione di anni trenta [586]. 

Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena dell'ergastolo. 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-i/art585.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-primo/titolo-iv/capo-i/art98.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-primo/titolo-iv/capo-iii/art114.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270sexies.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-i/art270sexies.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4661.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4662.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-i/art586.html
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Il concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo 

riacquisti la libertà è punito con la reclusione da due a otto anni; se il soggetto passivo 

muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione da 

otto a diciotto anni. 

Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena prevista dal secondo comma è 

sostituita la reclusione da venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo comma 
è sostituita la reclusione da ventiquattro a trenta anni. Se concorrono più circostanze 

attenuanti, la pena da applicare per effetto delle diminuzioni non può essere inferiore a 

dieci anni, nell'ipotesi prevista dal secondo comma, ed a quindici anni, nell'ipotesi 

prevista dal terzo comma. 

Sequestro di persona a scopo di coazione (art. 289 ter c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi indicati negli articoli 289 bis e 630, sequestra una persona o la 

tiene in suo potere minacciando di ucciderla, di ferirla o di continuare a tenerla 

sequestrata al fine di costringere un terzo, sia questi uno Stato, una organizzazione 

internazionale tra più governi, una persona fisica o giuridica o una collettività di persone 
fisiche, a compiere un qualsiasi atto o ad astenersene, subordinando la liberazione della 

persona sequestrata a tale azione od omissione, e' punito con la reclusione da 

venticinque a trenta anni. 

Si applicano i commi secondo, terzo, quarto e quinto dell'articolo 289 bis. 

Se il fatto è di lieve entità si applicano le pene previste dall'articolo 605 aumentate dalla 

metà a due terzi. 

Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai capi primo e secondo 

(art. 302 c.p.) 

Chiunque istiga taluno a commettere uno dei delitti, non colposi, preveduti dai capi 

primo e secondo di questo titolo, per i quali la legge stabilisce l'ergastolo o la reclusione, 

è punito, se l'istigazione non è accolta, ovvero se l'istigazione è accolta ma il delitto non 

è commesso, con la reclusione da uno a otto anni. La pena è aumentata se il fatto è 

commesso attraverso strumenti informatici o telematici. 

Tuttavia, la pena da applicare è sempre inferiore alla metà della pena stabilita per il 

delitto al quale si riferisce la istigazione. 

Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 

Quando più persone si accordano al fine di commettere uno dei delitti indicati 

nell'articolo 302, coloro che partecipano all'accordo sono puniti, se il delitto non è 

commesso, con la reclusione da uno a sei anni. 

Per i promotori la pena è aumentata. 

Tuttavia, la pena da applicare è sempre inferiore alla metà della pena stabilita per il 

delitto al quale si riferisce l'accordo. 

https://www.brocardi.it/dizionario/4379.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4379.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-ii/art289bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xiii/capo-i/art630.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-ii/art289bis.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-xii/capo-iii/sezione-ii/art605.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4974.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-v/art302.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4438.html
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Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 

Quando tre o più persone si associanoal fine di commettere uno dei delitti indicati 

nell'articolo 302,coloroche promuovono, costituiscono od organizzano l'associazione so

no puniti, per ciò solo, con la reclusione da cinque a dodici anni. 

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da due a otto 

anni. 

I capi dell'associazione soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 

Le pene sono aumentate se l'associazione tende a commettere due o più dei delitti sopra 

indicati 

Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 

Quando, per commettere uno dei delitti indicati nell'articolo 302, si forma una banda 

armata, coloro che la promuovono o costituiscono od organizzano, soggiacciono, per 

ciò solo, alla pena della reclusione da cinque a quindici anni. 

Per il solo fatto di partecipare alla banda armata, la pena è della reclusione da tre a 

nove anni. 

I capi o i sovventori della banda armata soggiacciono alla stessa pena stabilita per i 

promotori. 

Assistenza ai partecipanti di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favoreggiamento, dà rifugio o fornisce 

vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna delle persone 

che partecipano all'associazione o alla banda indicate nei due articoli precedenti, è 

punito con la reclusione fino a due anni. 

La pena è aumentata se l'assistenza è prestata continuatamente. 

Non è punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo congiunto. 

Agli effetti della legge penale, s'intendono per i prossimi congiunti gli ascendenti, i 

discendenti, il coniuge, la parte di un'unione civile tra persone dello stesso sesso, i 

fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado, gli zii e i nipoti: nondimeno, nella 
denominazione di prossimi congiunti, non si comprendono gli affini, allorché sia morto 

il coniuge e non vi sia prole. 

Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo o danneggiamento 

installazioni a terra (art. 1 della Legge 342/1976) 

Chiunque   con violenza o minaccia commette un fatto diretto all’impossessamento di 

un aereo e chiunque con violenza, minaccia o frode commette un fatto diretto al 

dirottamento o alla distruzione di un aereo è punito con la reclusione da 7 a 21 anni. 

https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-v/art302.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4651.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4652.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4653.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4979.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4765.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-i/capo-v/art302.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4687.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4687.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4651.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4652.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4653.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4765.html
https://www.brocardi.it/dizionario/5511.html
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La pena è aumentata se l'autore consegue l'intento. 

La pena non può essere inferiore a 12 anni di reclusione se dal fatto derivano lesioni 

personali ai passeggeri ovvero ai membri dell'equipaggio. 

Si applica la pena della reclusione da 24 a 30 anni se dal fatto deriva la morte di una o 

più persone. 

Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo o danneggiamento 

installazioni a terra (art. 2 della Legge 342/1976) 

Chiunque al fine di dirottare o distruggere un aereo danneggia le installazioni a terra 

relative alla navigazione aerea o ne altera le modalità di uso è punito con le pene 

indicate nell'articolo precedente. 

Legge 172/2012 di ratifica della Convenzione di Lanzarote. 

La Convenzione del Consiglio d'Europa per la protezione dei bambini contro lo 

sfruttamento e gli abusi sessuali, firmata a Lanzarote il 25 ottobre 2007 ed entrata 

in vigore il 1° luglio 2010, impone agli Stati di criminalizzare tutte le forme di abuso 

sessuale nei confronti dei minori, (compresi gli abusi fra le mura domestiche o all'interno 
della famiglia), con l'uso di forza, costrizione o minacce. Fra le 

misure preventive enunciate nella Convenzione ci sono: 

• il reclutamento, la formazione e la sensibilizzazione delle persone che lavorano a 

contatto con i bambini; 

• l'educazione dei minori, perché ricevano informazioni sui rischi che possono 

correre, e sui modi per proteggersi; 

• misure e programmi di intervento per prevenire il rischio di atti di abuso da parte 
di soggetti che già si sono resi colpevoli di tali reati o che potrebbero commetterli. 

La Convenzione prevede anche programmi di sostegno alle vittime ed invita gli Stati ad 

incoraggiare la denuncia degli episodi di abuso o di sfruttamento sessuale; e a creare 

servizi di informazione, quali linee telefoniche speciali di aiuto e siti internet, per fornire 

consigli e assistenza ai minori. 

Prevede altresì che siano perseguite come reati penali certe condotte, quali le attività 

sessuali con un minore, la prostituzione di minori e la pornografia infantile. La 

convenzione penalizza inoltre l'utilizzo di nuove tecnologie, in particolare internet, allo 

scopo di compiere atti di corruzione o abusi sessuali sui minori, per esempio mediante 
il "grooming" (adescare il minore creando un clima di fiducia per incontrarlo a scopi 

sessuali), fenomeno particolarmente inquietante e in aumento, che vede coinvolti minori 

molestati sessualmente da adulti incontrati nelle chat on line o nei siti di giochi. 

Al fine di contrastare il turismo sessuale che coinvolge bambini, la Convenzione 

stabilisce che gli autori possano essere perseguiti per certi reati, anche se l'atto è stato 

commesso all'estero. Questo nuovo strumento giuridico garantisce inoltre che i bambini 

vittime di abusi siano protetti durante i procedimenti giudiziari, provvedendo a tutelare, 

ad esempio, la loro identità e la loro vita privata. 
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La Convenzione di Lanzarote è stata ratificata e resa esecutiva in Italia attraverso la 

legge 172/2012, che ha introdotto delle sostanziali modifiche nel testo degli articoli 416 

(associazione per delinquere), 600 - bis (prostituzione minorile) e 600-ter (pornografia 

minorile), già inclusi nel novero dei reati presupposto del d.lgs. 231/2001. 

Procedure a rischio 

Con riferimento ai menzionati reati devono intendersi qui per riportate le procedure 

inserite nel relativo file “Procedure aziendali a rischio reati”, a cui si rimanda. 


